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        :::::: CONTESTO :::::: 
 

La fuga di cervelli è un fenomeno che non 
tocca solamente il Continente europeo: anche 
l’Africa, grande protagonista dei fenomeni 
migratori a livello mondiale, viene ogni anno 
duramente colpita dall’abbandono dei paesi 
d’origine da parte del suo personale qualificato. 
Per analizzare con più attenzione questo 
fenomeno e studiare possibili politiche di 
intervento, il Comune di Senigallia si è fatto 
promotore di un progetto europeo finanziato 
dalla Direzione Generale Giustizia, Libertà e 
Sicurezza della Comunità Europea. Lo scopo del 
progetto è analizzare i fenomeni migratori dal 

continente africano per sviluppare politiche di 
sostegno al ritorno volontario nei loro paesi di 
origine dei migranti qualificati, dopo la fine dei 
loro studi condotti per la maggior parte proprio in 
Europa. L’Africa è infatti il continente 
maggiormente colpito dal fenomeno di 
emigrazione, con ben 59 milioni di migranti 
qualificati: il ritorno volontario degli studenti 
africani alla fine del percorso formativo nelle 
università europee può infatti rappresentare un 
fattore positivo per lo sviluppo del Continente 
Africano.  

 

 

        :::::: OBIETTIVI :::::: 
 
 
1. Stilare e promuovere un 
concetto nuovo di Ritorno 
Volontario che rispecchia le 
realtà geo-politiche, socio-
economiche, ambientali e 
culturali di questo primo 
decennio del XXI° secolo 

2. Informare e analizzare le 
opinioni degli studenti africani, 
degli enti pubblici, delle 
università e 
dell’associazionismo immigrato 
relativo al Ritorno Volontario 

3. Ideare un piano d’azione 
multiparte, coinvolgendo 
studenti africani, enti pubblici, 
università e associazionismo 
immigrato, a favore 
dell’imprenditorialità giovanile 
nel paese d’origine  

 
 
 

        :::::: ATTIVITA’ ::::::: 
 
 
 

TAPPA 1|   INDAGINE 
 

Indagine di mappatura presso un campione di 
2000 studenti africani e di 200 associazioni 
nate dall’immigrazione africana, 100 enti 
pubblici e 100 istituzioni universitarie di dieci 
paesi europei per capire l’impatto che può 
avere una politica di sostegno nei confronti 

del ritorno volontario nei loro paesi di origine 
dopo i loro studi tramite un aiuto al loro 
reinserimento socio-economico. 
L’indagine si svolge in : Inghilterra, Germania, 
Olanda, Francia, Austria, Scozia, Italia, Belgio, 
Polonia, Cipro. 

 
 
 



 
TAPPA 2|   ANALISI DEI DATI  

 
L’analisi dei dati viene fatta dopo la codifica e 
il trattamento dei dati con uno apposito 
software MATLAB. In base ai risultati sono 
stilati vari report nazionali per quanto 
riguarda i risultati dell’indagine svolta presso 
gli studenti africani che seguono un percorso 

di studio in Europa. Questi report consentono 
di mettere in rilievo gli aspetti di convergenza 
e divergenza tra i paesi.  Sono anche 
elaborate relazioni relative agli interessi e alle 
prassi dell’associazionismo immigrato, delle 
università e degli enti pubblici sull’argomento.  

 

Aspetti salienti dell’analisi dei dati :   

 Informare gli studenti africani 
residenti in Europa sulla tematica del 
“rientro volontario”, della “migrazione 
circolare” e avviare confronti e 
dibattiti con loro 
 Raccogliere materiale che consente  
di oltrepassare lo stereotipo secondo 
il quale tutti gli studenti  

africani vogliono rimanere in Europa 
 Raccogliere materiale che consente di 
dimostrare le attitudini imprenditoriali degli 
studenti africani e il proprio interesse a 
contribuire allo sviluppo del paese d’origine 
 Dimostrare la rilevanza del contesto 
nazionale di studio sulle risposte degli 
studenti 

 
 

 
 

TAPPA 3|   PIANO D’AZIONE  
 
In base ai risultati di questi report e ai confronti 
avviati in occasione di focus group, viene 
preparato e approvato dagli studenti africani 
stessi un piano d’azione propositivo, diffuso a 
fine lavori del convegno finale del progetto. E’ 
anche ideato un metodo sperimentale 

“A.V.O.I.R” che dispone strumenti e standard 
qualitativi che consentono una securizzazione 
del percorso di Ritorno Volontario degli 
studenti africani a fine di realizzazione 
personale e professionale, e di sviluppo 
territoriale. 

    
  

TAPPA 4|   DIFFUSIONE DEL PIANO D’AZIONE  
 
Il piano d’azione è presentato alle autorità 
pubbliche nell’ambito dell’evento finale del 
progetto che si svolge a Senigallia nel mese di 
giugno 2009. A quest’occasione, sono avviati 
workshop durante i quali più di 100 studenti 
africani provenienti da più paesi europei si 
confrontano con gli

 enti pubblici, rappresentanti dei paesi 
dell’Africa sub-sahariana, le università, le 
associazioni europee degli immigrati, sul tema 
di Ritorno Volontario, progettato in una 
prospettiva di sviluppo sostenibile dell’Africa 
sub-sahariana e di realizzazione personale e 
professionale.  

 



 
 

TAPPA 5|   DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI  
 

1. 1° Forum europeo degli 
studenti africani 
2. Dichiarazione studentesca sulla 
migrazione circolare e il ritorno 
volontario per lo sviluppo dell’Africa 
3. Trasmissioni televisive sul 
Canale satellitare “3A TELESUD :: 
Trasmissione Diaspora” e sul Canale 
regionale italiano “TVRS :: 
Trasmissione Ulysse”

 
4. Numero speciale “Migrazione e 
Sviluppo : il caso degli studenti africani in 
Europa” pubblicato nella Rivista “Studi & 
Migrazione” 
5. Report europei d’indagine : “Opinioni 
e prassi degli studenti africani, 
dell’associazionismo immigrato, delle 
università e enti pubblici sul ritorno 
volontario”  
 
 

 

Dixit   : 
 “Gli studenti devono avere un ruolo da 
protagonisti nello sviluppo del continente 
africano” 
               Maria di Lourdes, Giornalista

 
 
 
“Quei pochi che ce la fanno devono 
restituire al continente ciò che hanno 
ricevuto” 
                                Kossi Komla, Scrittore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMITATO PROMOTORE :  
 
COMUNE DI SENIGALLIA (IT) : Dott. Mandolini Maurizio, puis01@comune.senigallia.an.it ; 
Prof. Esoh Elame, elame@unive.it 
INTEGRATION e.V (DE), Lobe Ndoumbe Cyrille, info@integration-ev.com 
F.A.F.R.A.D (FR), Yera Dembele, yera@fafrad.org 
UNIVERSITE DE IOANNINA ( GR), Georgios Nikolaou, gnikolau@uoi.gr 
ASS. ENSEMBLE (IT) : Valérie Darjo, valerie.darjo@gmail.com 
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